
Linee guida per la redazione del piano di riassetto 
organizzativo, economico, finanziario e patrimoniale 

delle province e delle città metropolitane 
(L. 190/2014, art. 1, c. 423)
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Il piano di riassetto costituisce un momento

fondamentale per lôimplementazionedi una riforma che

implica un radicale processo di cambiamento delle

amministrazioni provinciali che dovranno diventare

Enti di Area Vasta (EAV).

Strumento essenziale del processo di cambiamento
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Un piano "in progress"

Il piano non sostituisce gli strumenti di 

programmazione delle Province e delle Città 

metropolitane, ma si integra con essi

Il piano è un documento "in progress" che accompagna nel 

2015 la transizione delle Province ǾŜǊǎƻ ƭΩ9!±, che potrà 

trovare compimento solo nel medio periodo
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Il piano ha due scopi fondamentali:

a. fornire un quadrodi analisidelle funzionideglienti di areavasta

b. verificare le condizioni finanziarie, economiche,

organizzative e tecniche per assolvere adeguatamente le

funzioni medesime allôinternodelle singole amministrazioni

Deve essere predisposto dalle province e dalle città

metropolitane.

Scopi del piano di riassetto
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Il piano è un Atto di pianificazione generale straordinario,

con portata pluriennale

Riguarda scelte di fondo dellôamministrazione- quindi di

competenza degli organi politici - all'interno di un

complesso procedimento amministrativo volto alla

ridefinizione delle funzioni e delle modalità di operare degli

enti di area vasta

È' dotato di un'ampia discrezionalità tecnica ed amministrativa
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Natura del Piano/1

Considerata l'importanza di assicurare strumenti utili per la gestione della 

fase di transizione degli enti, si configura come un piano straordinario di 

Start Up 

Occorre pensare al piano, come ad un processo(da sviluppare nel medio 

periodo) e come ad un strumento (da redigere e rendere operativo) in 

progress, suscettibile di modifiche e aggiornamenti, secondo le fasi di 

attuazione della riforma stessa, con particolare riguardo alle leggi di 

riordino regionali
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Il Piano è:

¶un atto fondamentale per accompagnare il processo di cambiamento

dellôEAV

¶uno strumento di riorganizzazionea carattere generale su cui gli organi

esecutivi e tecnici dellôentedovranno adeguare tutti i successivi atti

¶fonte informativa essenziale per redigere i documenti di

programmazionedell'entee il bilancionellafasedi transizionedel nuovo

EAVe strutturare, conseguentemente lôorganizzazionedellôente

Va sottoposto allôapprovazione del Consiglio provinciale o del

Consiglio metropolitano
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